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Quando in sala 
operatoria 

il laser 
batte il bìsturi 

Il raggio 
sembra 
imbattibile 
nella cura 
delle 
affezioni 
alla gola 
ed in diversi 
tipi 
di tumore 
L'assenza 
di sangue 
durante 
l'intervento 
rende 
più facile 
l'approccio del 
paziente con 
l'operazione Qui in alto due applicazioni del laser in chirurgia 

Dàlia nostra redazione 
TORINO — Poi venne 11 laser e molte cose 
cambiarono. Stupito e vagamente inquie
to, bardato come si conviene a chi penetra 
nel luoghi misteriosi e un po' raccapric
cianti della chirurgia, 11 cronista osserva 
attraverso uno degli oculari del microsco
pio quel che sta accadendo nella gola del 
bimbo affetto da paplllomatosl laringea. 
La paplllomatosl è una malattia relativa
mente frequente nell'Infanzia, piuttosto 
seria per le conseguenze che determina: si 
manifesta con formazioni benigne (ma 
spesso recidivanti) che si sviluppano In di
verse parti della laringe, provocando ini
zialmente delle alterazioni della voce e 
rendendo poi progressivamente più diffici
le la respirazione. E bisogna operare. Pri
ma si faceva la tracheotomia e si asporta
vano ipapllloml con una pinza. L'Interven
to cui assistiamo nella prima Clinica otori-
nolaringolatrica dell'Università è Invece 
del tutto diverso. Non c'è bisturi, non c'è 
Incisione della gola; non c'è neppure trac
cia di sangue, quella 'presenza» fino ad Ieri 
obbligatoria che ha sempre concorso a ren
dere più Impressionante e spaventevole lo 
scenario delle sale chirurgiche. 

Servendosi del microscopio come di una 
centrale di puntamento, Il direttore della 
Cllnica prof. Paolo Menilo e il suo 'aluto» 
Francesco Pia dirigono l'Invisibile raggio 
del laser sulle formazioni biancastre che 
impediscono al bimbo di parlare. Colpiti 
con estrema precisione, 1 papllloml sem
brano accartocciarsi su se stessi, diventa
no neri come fuliggine, Infine si dissolvo
no. Sono stati bruciati ('vaporizzati» è il 
termine medico) in pochi attimi e la gola 
riacquista la sua piena funzionalità. Non si 
è verifica ta emorragia perchè 11 laser, men
tre lavora, sigilla I piccoli vasi sanguigni. 
Entro quarantott'ore il piccolo paziente 
potrà tornarsene a casa con la laringe libe
rata dal corpi estranei. 

Le tecniche chirurgiche che adottano 
questo strumento entrato in uso pochi an
ni fa si sono andate rapidamente perfezio
nando. Il prof. Menzlo, che ha tenuto una 
delle esercitazioni pratiche al Corso nazio
nale di aggiornamento sugli impieghi del 
laser svoltosi nel giorni scorsi a Torino, ne 
sottolinea I diversi vantaggi: l'Intervento 
per via Interna elimina I rischi delle com
plicazioni (più esposti sono gli anziani e 1 
diabetici) connesse al procedimenti tradi
zionali; 1 tessuti non gonfiano; la degenza 
rlene abbreviata, con effetti che dal terre
no sanitario si estendono quindi a quello 
economico. Ora anche II carcinoma delle 
corde vocali e altre forme tumorali più 
estese della laringe possono essere operati 
applicando questo metodo quasi Incruen
to. 

I risultati, Insomma, sembrano dar ra-

£one all'ottimismo di chi aveva individua-
> nel laser le potenzialità di un salto quali

tativo della chirurgia. Pur così 'giovane», Il 
nuovo mezzo tecnico è in fase al evoluzio
ne, si affina, e ha già una sua storia gene-
razionale. Il laser che opera a distanza e 
che si è rivelato specialmente utile per In

tervenire nelle cavità di diffìcile accesso, 
ha figliato il laser a contatto che incanala 
l'energla-luce negli strumenti tradizionali 
del chirurgo. Il bisturi, le pinze, elevandone 
l'efficacia. A conferma che non è il livello 
di professionalità del medici a rendere 
claudicante e insicuro il sistema sanitario 
italiano, Torino è oggi uno dei centri più 
avanzati su scala mondiale (gli altri sono 
Cincinnati e Tokio) nella sperimentazione 
e nel perfezionamento della laserterapia. 

Spiega ti prof. VittorAldo Fasano, diret
tore dell'Istituto universitario di neurochi
rurgia: »L'introduzIone del laser a contat
to, che è una novità assoluta, realizza un 
rilevante progresso pratico che deriva dal
l'associazione del vantaggi della manovra 
chirurgica abituale, tra cui la sensazione 
tattile del tessuti da parte di chi opera, con 
i vantaggi offerti dal laser. Con il sistema a 
contatto, il raggio laser viene trasmesso 
attraverso un cristallo di zaffiro dotato di 
qualità fisiche che ne consentono un otti
mo impiego in microchirurgia. Uno del 
vantaggi sostanziali è la ridotta dispersio
ne termica e quindi 11 minor danno subito 
dal tessuti sani adiacenti quelli malati. E 
se l'Ideale per il chirurgo resta ancor oggi il 
non lasciare traccia alcuna del passaggio 
dei suoi ferri, questo fattore acquista 
un'importanza tutta particolare quando si 
opera sul cervello». 

Lentamente la neurochirurgia avanza 
così verso nuove frontiere. Un tumore co
me quello del tronco cerebrale — lì si tro
vano 1 centri delicatissimi del cuore e del 
respiro, lì è la regolazione centrale della 
vita vegeta Uva — che fino ad ieri era consi
derato tabù, assolutamente intoccabile, 
ora può essere operato. In campo oftalmi
co si è parlato del laser come della 'Chirur
gia del futuro»: un futuro, per altro, non 
tanto remoto se è vero che già oggi la vec
chia tecnica chirurgica dei tumori dell'or
bita, con l'apertura dell'osso subfrontale, è 
stata soppiantata dall'intervento per via 
orbitale In cui lavorano fianco a fianco — 
ne hanno dato dimostrazione i professori 
Gian Francesco Lombard e Giorgio Bello
ne — Il neurochirurgo e lo specialista degli 
occhi. 

L'esperienza, come sempre, rivela anche 
I limiti. Prezioso negli interventi di chirur
gia generale su portatori di pace-maker 
perchè annulla le interferenze elettroma
gnetiche che si verificano con l'elettrobl-
sturi, 11 laser non si fa altrettanto apprez
zare nelle operazioni di carcinoma della 
mammella. Ma ecco che 1 risultati tornano 
a essere più che Incoraggianti In ginecolo
gia, e In particolare nella cura delle neo
plasie preinvasive del collo dell'utero, co
me prova la significativa casistica accu
mulata presso l'Istituto di ostetricia dell'U
niversità dalla dottoressa Renza Volante. 

La via che si è aperta, dunque,, sembra 
meriti di essere percorsa fino In fondo. L'o
pinione del prof. Fasano, che ha presledu to 
II Corso, è che «si sta prospettando la defi
nitiva diffusione del laser In tutti 1 campi 
della chirurgia». 

La direzione del Pei sulla crisi 
zione — ha detto che la gra
vità della crisi di governo è 
dovuta proprio al fatto che 
essa sia precipitata su que
stioni di quel rilievo. «Questa 
non è una crisi dovuta a 
scontri di personalismi o a 
questioni di metodo, ma rap
presenta un colpo serio alla 
formula e alla politica del 
pentapartito: nessuno può 
considerarla un incidente di 
percorso e far finta di nulla. 
Oli Interventi in Direzione 
hanno sottolineato che il 
comportamento della De 
verso 1 comunisti non è stato 
certo caratterizzato da un al
to profilo, non è stato privo 
di qualche meschinità fran
camente preoccupante. Non 
si è colto ti valore della posi
zione assunta dalla opposi
zione su questione di tanta 
portata in questa occasione». 
Ma il dibattito in Direzione 
ha riguardato anche altri 
campi oltre quello della poli
tica estera. Tutti hanno 
espresso piena approvazione 
per l'impostazione data da 
Natta nella sua relazione di 
apertura (e ripetuta sia a 
Cossiga che a Craxi) che si 
può riassumere nella formu
la: partire dai programmi, 
governo di programma. «Og
gi forse — ha detto Mussi — 
risulta più chiaro che questa 
è una proposta, un obiettivo, 
che non è diretta contro 
qualcuno, e In particolare 
contro il Psl, ma è anzi un'a
pertura alle forze democrati
che e in particolare, natural
mente, al Psl». 

La Direzione ha passato in 
rassegna 1 principali temi 
che formano la sostanza di 
un nuovo impegno program
matico. Per quanto riguarda 

la politica estera è stata con
fermata l'esigenza di una po
litica mediterranea, legata 
all'Europa e impegnata a af
frontare la questione palesti
nese nel rispetto di tutti i po
poli dell'area, Israele com
presa naturalmente. Per 
quanto riguarda 11 progetto 
delle «guerre stellari» (Sdì) si 
è preso atto del fatto che 
Craxl ha convenuto sul fatto 
che non avrebbe potuto 
prendere alcun impegno, nel 
corso del viaggio a New York 
che è in corso. Ma la posizio
ne comunista riguarda an
che Il futuro e l'esigenza che 
l'Italia non sia coinvolta in 
una iniziativa che va contro 
gli impegni per la pace e per 
11 disarmo. 

Infine — ha detto Mussi 
sempre riferendo sul tema 
della politica estera — «si è 
ricavato che gli atti compiuti 
dagli Usa e tutte le vicende 
legate al sequestro della na
ve italiana, hanno ripropo
sto con forza il problema del 
come si sta nell'alleanza del
la Nato, delle regole che de
vono governare 1 rapporti fra 
i partner. Nessuno peraltro 
nel Pel si è sognato di rimet
tere in discussione le allean
ze dell'Italia e vale, a questo 
proposito, quanto è stato 
riaffermato dagli organi di
rigenti e dai congressi comu
nisti in più occasioni». Altri 
temi programmatici: la poli
tica economica e la finanzia
ria «Inutile e iniqua» sulla 
quale si spera che i partiti 
della futura maggioranza 
abbiano un ripensamento 
serio anche in rapporto ai 
problemi dell'occupazione, 
degli investimenti e del Mez
zogiorno; la riforma istitu

zionale, la legge elettorale, 11 
sistema informativo. Con
cludendo Mussi ha detto che 
non è affatto vero che gli ul
timi avvenimenti costringo
no il Pel — come qualcuno 
ha affermato — a «riscrive
re» le tesi congressuali che 
del resto sono in elaborazio
ne: «Gli avvenimenti hanno 
anzi confortato il filo di pen
sieri con il quale ci stiamo 
avvicinando al congresso: la 
crisi profonda del pentapar
tito, il carattere strutturale 
della crisi italiana, la visione 
dell'alternativa politica nel 
quadro delle prospettive del
la sinistra europea e le possi
bilità di tappe intermedie 
verso quell'obiettivo». 

Sono subito piovute le do
mande dei molti giornalisti 
presenti. Che significato 
avete dato al fatto che Craxi, 
accogliendo il vostro sugge
rimento, abbia apertamente 
detto che a New York non 
potrà prendere alcun impe
gno sul progetto Sdì degli 
Usa? «Abbiamo apprezzato 
la dichiarazione. Per quanto 
riguarda la sostanza di essa 
abbiamo preso atto della 
correttezza nel riconoscere 
che 11 presidente incaricato 
non poteva prendere impe
gni. Resta poi, come ho det
to, l'impegno nostro a far si 
che l'Italia resti fuori dal 
progetto anche per il futuro». 

Natta ha detto come Craxi 
ha reagito alla vostra propo
sta di governo di program
ma? «Craxi ha ascoltato. E 
poi ha portato il discorso 
proprio su alcune questioni 
di programma. Non posso 
sapere però se questa conca
tenazione ha un valore poli
tico». 

Avete discusso in Direzio
ne delle reazioni che ha pro
vocato la pubblicazione 
sull'"Unità" della lettera del 
poeta Giovanni Giudici sul 
parallelo fra sentimenti su
scitati dalla guerra etiopica e 
sentimenti di orgoglio nazio
nale attuali? «Ne abbiamo 
discusso e abbiamo espresso 
scarsissimo apprezzamento 
sia sul contenuto della lette
ra che sull'Iniziativa 
dell'.Unità» di pubblicarla. 
La licenza poetica è sempre 
lecita, ma questa volta forse 
era un po' troppo ampia...». 

È pensabile, secondo voi, 
che sia Craxi a presiedere un 
eventuale governo «di pro
gramma»? «Mi pare assurdo 
che si comincino a indicare 
nomi di persone. Il governo 
di programma, mi pare, deve 
appunto partire dal pro
gramma». 

L'onorevole Pajetta ha 
detto, in una intervista sul 
prossimo numero 
dell'«Europeo», che le ultime 
vicende e la posizione assun
ta dal Pel dovranno fare'ri
flettere quanti, fra 1 comuni
sti stessi, avevano parlato di 
una "mutazione genetica" 
del Psl. Ne avete parlato? 
•Non abbiamo discusso in 
Direzione di analisi del san
gue. Noi abbiamo apprezzato 
alcuni gesti di questo gover
no e ne abbiamo chiesto altri 
a un governo futuro, espri
mendo una forte critica all'I
potesi di un "Craxl-bls" foto
copia di quello che è caduto. 
Questo apprezzamento 
smentisce quanti ci accusa
vano di forme di settarismo 
pregiudiziale verso questo 

governo. Non c'è però alcun 
pentimento di quanto abbia
mo fatto In questi anni, refe
rendum sulla scala mobile 
compreso. Nessun colossale 
flash-back da proiettare». 

Avete apprezzato 1 gesti 
compiuti dal governo a pre
sidenza socialista. Ma se 
questi gesti diventeranno 
una catena e quindi una po
litica, cambieranno l rappor
ti con il Psi? Slete stati d'ac
cordo su questo? «Certo, se si 
fosse di fronte a una politica 
sarebbe possibile una ripresa 
forte del rapporto a sinistra. 
Ma questo richiede gesti su 
molti terreni, a cominciare 
da quello delle giunte locali 
che per noi sono una que
stione irrinunciabile». 

L'avvicinamento a Craxl 
sulla vicenda «Achille Lauro» 
può portare a una svolta fu
tura nel rapporti con il Psl? 
«Noi abbiamo dato il nostro 
sostegno al g overno italia
no, non a Craxi. Poi abbiamo 
visto che anche il Psi valoriz
zava quel gesti e quindi la 
convergenza venuta da parte 
nostra. La De ha invece as
sunto un atteggiamento di
verso, teso a sminuire 11 va
lore del nostro sostegno e ad 
accusarci addirittura di 
strumentalismo. E tutto 
questo ha un suo significa
to». 

Sulla finanziaria ipotizza
te che Craxl farà del passi 
per venirvi incontro? «Non 
posso ipotizzare nulla. Noi 
abbiamo definito per parte 
nostra 1 punti su cui sarebbe 
auspicabile invertire gli In
dirizzi della finanziaria che è 
stata presentata». 

Con il Pri avevate un qual
che rapporto privilegiato. 

Ora che cosa accadrà? «Dia
mo un giudizio preoccupato 
per le scelte compiute In que
ste settimane e giorni da 
quel partito e da Spadolini, 
ma non lanciamo anatemi e 
non parliamo di partiti 
"americani" con la "k". 
Quella che ha assunto è stata 
una posizione sbagliata che 
compromette il partito, ma 
non butta certo all'aria le 
convergenze che abbiamo 
con 11 Pri in tante giunte lo
cali, in associazioni e coope
rative. Restano in piedi le 
convergenze registrate con 1 
repubblicani su problemi co
me la questione morale, l'In-
formazione o la Rai-Tv sui 
quali siamo stati spesso più 
vicini al Pri che al Psl». 

Potete darci l'elenco degli 
intervenuti nel dibattito In 
Direzione? «La direzione su 
questo non ha ancora preso 
alcuna decisione». 

Natta, mentre era ancora 
in Cina, ha detto che non ar
restare Abbas era un «atto 
dovuto». Non avete cambiato 
parere dopo le rivelazioni del 
terrorista palestinese sul 
ruolo di Abbas? «Intanto bi
sognerà avere conferma di 
quanto 11 terrorista ha detto. 
Comunque le rivelazioni 
possono cambiare qualcosa 
nella valutazione politica, 
non nel punto di diritto. Ab
bas non si poteva arrestare. 
Possiamo forse noi andarci a 
riprendere con le "teste di 
cuoio" 1 latitanti o gli Indi
ziati Italiani a Parigi o, per 
dire di Pazienza, a New 
York?». 

Ugo Baduel 

della legalità internazionale e 
della nostra legge interna. Non 
potevamo fare diversamente da 
come abbiamo fatto». Il presi
dente incaricato esclude dun
que che gli accertamenti giudi
ziari in corso possano ritorcersi 
contro il suo operato, o essere 
comunque adoperati per crear
gli «nuove difficoltà»: «Noi non 
abbiamo nessun elemento — 
ha detto ieri prima di imbar
carsi sull'aereo per gli Usa — 
per giudicare esattamente co
me siano andate le cose, né le 
conoscevamo nel momento in 
cui avevamo come interlocuto
re un governo 'sovrano quale 
quello di Egitto, che pretende
va la restituzione del suo aereo 
e dei suoi passeggeri». 

Che le eventuali novità sul 
fronte giudiziario non spostino 
di una virgola i termini dello 
scontro politico, è del resto 
confermato implicitamente 
dalla stessa «Voce repubblica
na». La nota del giornale si 
guarda bene infatti dal riaprire 
la disputa sul caso Abbas, e ri
cava piuttosto dalle «rivelazio-

Craxi a New York 
ni» (su cui i giudici non hanno 
peraltro fornito alcuna infor
mazione) la conclusione — al
quanto ovvia — che si tratta di 
definire «l'atteggiamento gene
rale verso il terrorismo interna
zionale». 

In realtà è francamente diffì
cile sottrarsi alla sensazione 
che anche un argomento serio 
come questo venga usato con 
molta, troppa disinvoltura nel
la melina attorno agli sbocchi 
della crisi di governo. Ed è an
che chiaro che, nonostante le 
dichiarazioni guerresche di 
Spadolini, la prospettiva di es
sere escluso da una soluzione 
pentapartita non «alletta» mol
to il Pri. 

Ecco dunque spiegato l'atti
vismo del segretario repubbli
cano, soprattutto verso la De. 
L'andamento della crisi deve 
aver infatti convinto Spadolini 
di non poter contare troppo 
sulla cosiddetta «solidarietà 
laica»: il liberale Biondi ha det

to proprio ieri che vedrebbe 
«con rammarico» la riduzione 
d'influenza dei partiti laici, ma 
che Craxi ha perfettamente ra
gione nel rifiutare «l'inevitabi
lità del pentapartito. In un'al
leanza ci si sta se se ne condivi
dono programmi e correspon
sabilità, altrimenti meglio non 
starci». Più chiari di cosi.. Con
temporaneamente il socialde
mocratico Nicolazzi incontrava 
Martelli, e ne usciva un comu
nicato «congiunto» («Siamo tra 
parenti», scherzava il «vicario» 
di Craxi) di netta condanna 
verso «una crisi ingiustificata». 

Ai giornalisti, poi, Martelli 
diceva anche di più (senza che 
Nicolazzi ne prendesse le di
stanze). Che intendeva Craxi 
alludendo alla possibilità di 
«soluzioni alternative» al penta
partito? Semplice: «Che un 
partito della coalizione che ha 
aperto la crisi, commettendo 
un errore clamoroso, potrebbe 
verosimilmente non essere di

sposto a rientrare al governo». 
E del resto, «mi stupisce che i 
repubblicani, i quali finora 
hanno definito eccezionale la 
formula pentapartitica, ora 
teorizzino il pentapartito orga
nico*. 

È difficile non leggere in 
queste battute beffarde l'inten
zione di costringere i repubbli
cani a chiamarsi fuori, salvo 
che non vogliano «cospargersi il 
capo di cenere» (ipotesi respin
ta ieri con orrore dalla «Voce»). 
Perché, a completare lo «sfot
tò», Martelli aggiunge di pensa
re «che comunque i repubblica
ni vogliano rientrare al gover
no. E noi li aiutiamo. Certo non 
suoneremo l'Aida. Vuol dire 
che sarà un rientro un po' più 
malinconico». 

Dinanzi alla prospettiva di 
un'umiliante Canossa, Spadoli
ni pare aggrapparsi alla speran
za che la De non voglia conce
dere a Craxi un'affermazione 
così netta. E non c'è dubbio che 
i dirigenti democristiani riveli
no qualche preoccupazione in 
merito, anche al di là delle te
stimonianze del segretario re

pubblicano («Forlani mi ha 
confermato che la De, come 
noi, vede solo come soluzione 
della crisi un governo organico 
pentapartito», ha detto alla fine 
del colloquio). In effetti la gior
nata di ieri ha visto una serie di 
pronunciamenti democristiani 
in favore del pentapartito, qua
si ad attenuare la sensazione di 
una disponibilità demitiana 
verso altre soluzioni. 

Galloni scrive sul «Popolo» 
che l'ipotesi quadripartita 
•ventilata, sia pure come subor
dinata» da Craxi, «non rientra 
tra le indicazioni date dalla 
De». Bodrato aggiunge (con un 
implicito ammonimento pro
messa a Craxi) che «solo il pen
tapartito ha prospettive di legi
slatura». Mancino conclude che 
«non si vede la ragione per 
escludere dalla coalizione uno 
dei cinque partiti». Salta agli 
occhi, però, che nessuna delle 
voci del coro mostra verso Cra
xi un atteggiamento men che 
distensivo. La palla perciò tor
na al presidente incaricato, e 
sabato — al suo rientro dall'A
merica — si capirà forse come 

intende giocarla. 
Su di un altro punto del pa

norama politico si sofferma in
vece Gian Carlo Pajetta (in 
un'intervista aU'«Europeo»): i 
rapporti tra Pei e Psi. Il diri
gente comunista rileva anzitut
to come il gesto compiuto da 
Craxi, e che i comunisti hanno 
apprezzato, «non è il mutamen
to di una politica complessa, 
che investe tutti i settori della 
vita politica. Certo — continua 
— quelli che nel Pei negavano 
ogni possibilità di convergenza 
e parlavano con faciloneria di 
"mutamenti genetici" del Pai, 
possono avere ora qualche mo
tivo di ripensamento in più. Gli 
altri, quelli che sapevano che le 
occasioni di convergenza non 
sarebbero mancate, possono ri
cevere un incoraggiamento dai 
fatti di questi giorni». Comun
que — conclude Pajetta — «la 
linea del Pei non è mai stata 
quella di considerare Craxi co
me il nemico principale e il Pai 
come il gestore degli affari del 
padronato». 

Antonio Caprarica 

dissociarsi, distinguendo la 
propria posizione da quella dei 
compagni, ed ha assunto un 
•atteggiamento collaborativo»; 
dal «pentimento» sarebbero 
scaturite ammissioni assai «in
teressanti», sia in merito all'uc
cisione del turista americano 
Leon Klinghoffer — punto sul 
quale, in precedenza, si era re
gistrata una recisa e corale ri
sposta negativa — sia in rela
zione al presunto coinvolgi
mento di Abbas nella vicenda. 
Alla disociazione del palestine
se avrebbe fatto immediata
mente seguito il suo trasferi
mento dal supercarcere di Spo
leto; il giovane, con tutte le cau
tele e le misure di sicurezza del 
caso, sarebbe stato trasportato 
notte tempo a Genova, e qui 
ascoltato, riascoltato e sondato 
con tutta l'attenzione necessa-

Uno dei quattro 
ria; infine sarebbe stato rin
chiuso in un altro supercarcere, 
questa volta del nord Italia per 
rimanere «a portata di mano». 

Sin qui le «voci». Più che a 
suffìcenza per dare la stura a 
congetture di ogni tipo. Possi
bile, tanto per fare un esempio, 
che la presenza del dirottatore 
a Genova non sia stata sfrutta
ta per un confronto con Kalaf 
Mohammed Zainab? Impossi
bile. Zainab è il quinto palesti
nese arrestato nell'ambito del
l'inchiesta; secondo l'accusa 
doveva far parte anche lui del 
commando, con tanto di preno
tazione e biglietto pagato per la 
crociera «maledetta» ma cinque 
giorni prima della partenza del

la Lauro incappò con un passa
porto di troppo — falsificato e 
nascosto nelle mutande — nei 
controlli della Guardia di fi
nanza allo sbarco del traghetto 
proveniente da Tunisi. Dunque 
Zainab «deve» essere stato mes
so a confronto con il «pentito» e 
potrebbero esserne scaturite 
indicazioni preziose per ulte
riori sviluppi delle indagini; 
magari a proposito (sopratut
to?) del ruolo di Abbas, che 
sembra costituire in questo 
momento il «nodo», se non 
strettamente giuridico, sicura
mente politico, dell'intera vi
cenda. In ogni caso — commen
tava, tra il sarcastico e il rasse
gnato, un magistrato — «è or

mai una "questione romana"». 
Con una doppia allusione al
l'imponenza dei risvolti appun
to extragiudiziari, e al conflitto 
di competenza territoriale sol
levato davanti alla Casazione 
dalla procura di Genova e da 
quella di Siracusa. 

Anche per quest'ultimo 
aspetto, infatti, sono da regi
strare voci di possibili compli
cazioni; il braccio di ferro — si 
dice — si sta giocando tra la 
Liguria e la Sicilia, con tanto di 
atti formali adempiuti nel ri
spetto delle regole e delle nor
me; alla fine, invece, potrebbe 
vincere un contendente che fi
nora non è sceso in campo, ad 
esempio la magistratura roma
na che potrebbe vedersi asse-
r i r e il fascicolo assai conteso 

un'inchiesta assai delicata. 

Naturalmente potrebbe trat
tarsi dell'ennesima illazione in
fondata; in ogni caso, per sco
prirlo, non ci vorrà molto tem
po: l'unica cosa certa é che la 
Suprema corte deciderà in 
tempi brevissimi, addirittura 
forse entro la settimanain cor
so. Nel frattempo, al di là della 
ridda di voci e di smentite più o 
meno perentorio sull'indiscre
zione del giorno, gli investiga
tori continuano a lavorare ala
cremente- se n'è avuto un se
gnale anche ieri, da un incontro 
tra i vertici della procura e al
cuni dirigenti dei servizi di si
curezza. Argomento? natural
mente, ma 1 impressione è che, 
ogni giorno che passa, il mate
riale a disposizione degli inqui
renti si faccia sempre più cospi
cuo. 

Rossella Michienzi 

munque alto. È anche singo
lare che, in tutte le città, i 
prodotti alimentari — che da 
tempo ristagnano, quando 
non calano di prezzo come 
nell'Importantissimo settore 
delle carni — abbiano avuto 
incrementi pari o superiori 
all'1% (si va dall'1% della 
città di Genova, all'1,1% di 
Torino, all'1,3 per cento di 
Bologna e di Milano). È vero 
che si prevedono rialzi per 
alcuni prodotti ortofrutticoli 
(all'inizio dell'anno fu il 
freddo, ora è la siccità); è an
che vero che alcune indu
strie si preparano a ritoccare 
I listini: ma non c'è ancora 
un'aperta tensione. Anzi, il 
persistente calo dei consumi 
— per esempio della carne di 
manzo — spinge a guerre dei 
prezzi di tutto guadagno per 
II consumatore. 

Bisognerà vedere, nei 
prossimi giorni, la mappa 
delle 20 città capoluogo di 

Inflazione 
Come sono variati i prezzi 
nei primi dieci mesi dell'85 

MESI 
GENNAIO 

FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 

MI 

1.2 
1.3 
0.6 
0.6 

O.S 
0.5 
0.3 
0.2 
0.4 
1.1 

GÈ 

1.3 
1.1 
0.6 
0.6 

0.5 
0.7 
0.1 
0.3 
0.3 
1.0 

TO 
1.1 

1.0 
0.9 
0.7 
0.5 
0.5 
0.3 
0.1 
0.5 
0.9 

BO 
0.6 

• 1.6 
0.6 
0.9 
0.7 
0.6 
0.1 
0.3 
0.4 
1.3 

ISTAT 

1.0 
1.0 
0.7 

0.9 
0.6 
0.5 
0.3 
0.2 
0.4 

—̂ 

regione, per vedere quali sia
no gli elementi (oggettivi o 
soggettivi: comportamenti 
delle categorie) che hanno 
dato il «via*. Preoccupante 
appare in questo contesto la 
forte impennata dei costi nei 
trasporti (autostrada, gaso
lio), che incideranno a cate
na in una distribuzione mol
to frammentata. 

Vediamo ora, città per cit
tà, la graduatoria dei rincari. 
A Milano l'abbigliamento è il 
settore di punta (+3£%), se
guito dall'alimentazione 
(+1.3%). dall'abitazione 
(+0,9). Lieve ritocco per elet
tricità e combustibili, spese 
varie: +0,6. A Torino e la ca
sa il problema principale, 
anche dal punto di vista dei 
costi: +4,3%. Vestirsi è au
mentato dell'I ,7 e mangiare 
dell'1,1. Modesti incrementi 
per elettricità e combustibili: 
+0,3. Spese varie: +0,4. A Bo
logna l'abitazione va alle 

stelle: +6,1 per cento; l'abbi
gliamento cresce del 3,2% e 
l'alimentazione dell'1,3. A 
Genova, infine, +3,9 per cen
to per l'abitazione, +2,5% 
l'abbigliamento. 

È giunta dunque a propo
sito, ieri, mentre piovevano i 
dati dalle quattro città, la 
protesta dei sindacati dell'A-
nas contro l'aumento del 
12% del pedaggi autostrada
li, una decisione che non ha 
avuto in consiglio di ammi
nistrazione 11 voto della Celi, 
Cisl e UH. Il trasporto Incide 
per 11 30-35% sui costi com
merciali, ogni modifica è de
stinata a ripercuotersi sui 
prodotti. Sugli effetti di «pic
cole* decisioni sull'inflazione 
ottobre è un buon esemplo: 
passato quasi inosservato, 
l'aumento di prezzo di alcu
ne sigarette ha inciso sull'in
dice delle 4 città (salomoni
camente) per lo 0,2%. 

Nadia Tarantini 

Rese note le 
registrazioni 

tra Porto Said 
e la «Lauro» 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio ha reso nota ieri sera 
la trascrizione integrale delle 
registrazioni dei colloqui che si 
svolsero, via radi, tra ['«Achille 
Lauro» e Porto Said il 9 ottobre 
nel pieno del dirottamento del
la nave italiana. La registratine 
è stata inviata al deputato libe
rale Patuelli il quale aveva ri
volto nei giorni scorsi un'inter
rogazione al presidente Craxi. 
Sul testo vigeva il «segreto di 
Stato» che è stato dunque tolto. 

Da una lettura del testo (una 
decina di cartelle) non si ap
prendono particolari impor
tanti. La registrazione era stata 
diffusa nei giorni scorsi da un 
settimanale che l'aveva ricevu
ta da Israele. L'onorevole Pa
tuelli vi rileverebbe «sintomi ef
fettivi di dipendenza del com
mando da Abbas». Ma resta 
sempre da stabilire se tale Alia 
Khaled, l'interlocutore da Por
to Said, sia effettivamente Abu 
Abbas. Patuelli inoltre sottoli
nea la stranezza del fatto che fl 
testo integrale delle registra
zioni sia arrivato dal Sismi (0 
Servizio di sicurezza militare 
che lo aveva passato al ministe
ro della Difesa) alla presidensa 
del Consiglio soltanto nella 
giornata di martedì. 

Pier Giorgio Batti 

mandate dal sultano del fa
stoso teleharem. 

Torno alla famiglia Muce-
tino e al codici del padre, e 
mi chiedo se II silenzio del 
paesani che conoscevano 
quella storia di Incesti e di 
ubbidienze, ossia la loro 
omertà, non sia dipesa — ol
tre che dalla paura e dalla si
nistra Ideologia del 'fatto 
mio» — anche da un consen

so (inconscio) al diritto di 
possesso del padre-mascho 
sulle figlie-femmine: don 
Carmine le ha fatte, don 
Carmine Mucerlno ne di
sponga da par suo. 

E J tre fratelli, anch'essi 
avevano quel diritto? Certo 

sì.perché califfi anch'essi se
condo tradizione: vicecaliffì 
o calunni per legge eredita
ria, e per tale legge eserci
tanti lo stesso diritto del pa
dre Gran Califfo. 

Questa lunga, orrenda 
storia della famiglia Mucerl
no è venuta fuori l'altro gior

no, perché una delle sorelle 
ha infranto V'Ubbldienza»; 
l'ha infranta quando due del 
tre fratelli sono andati a tro
varla per continuare II vec
chio rito sul letto matrimo
niale di Anna, la sorella che 
sì è sposata e da qualche 
tempo è Incinta del marito. 

Allora come una pazza 
Anna 11 ha buttati fuori e de
nunciati, anche U padre ha 
denunciato, e al marito ha 

raccontato tutto quanto; e se 
mi chiedo chi gliene ha dato 
l'animo e il coraggio non so 
come rispondervirforse glie
lo ha dato l'oscuro sentimen
to di sentirsi molto In obbli
go con un nuovissimo padro
ne, U marito, cui dovere ri
spetto ed ubbidienza e lealtà. 
Ma questa è l'ipotesi peggio
re. 

Lutai Conmaonona 
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